	 (Protocollo)


	
	ASSESSORATO DEL TURISMO, SPORT, COMMERCIO, AGRICOLTURA E BENI CULTURALI

Struttura Politiche regionali di sviluppo rurale

Ufficio consorzi, miglioramenti fondiari e opere irrigue, viabilità, sistemazione terreni e riordini fondiari

Loc. La Maladière – rue de la Maladière, 39
11020 SAINT-CHRISTOPHE   


	(Parte riservata all’ufficio)

cod. pratica ______________________/_________                                                                                                    

rif. precedente _______________/_________/ anno ________


	
	(Esente dall’imposta di bollo)

(ai sensi del DPR 26/10/1972 n. 642 

e successive modificazioni 

allegato B punto 21 bis)




	DOMANDA DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PER LE SPESE DI GESTIONE
SOSTENUTE DAGLI ENTI LOCALI GESTORI DI OPERE IRRIGUE
nell’anno 2019
L.R. 3 agosto 2016, n. 17 – art. 19, comma 1, lettera b) – comma 2
D.G.R. 25 novembre 2016, n. 1603, art. 6, Parte II, paragrafi 1 e 2



Sezione 1.  TIPOLOGIA D’INTERVENTO

Attività di gestione, di funzionamento e di manutenzione ordinaria delle opere di miglioramento fondiario degli enti locali e loro forme associative, gestori di opere irrigue di competenza.
Sezione 2.  DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE

Denominazione dell’Ente  _________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

Indirizzo _______________________________________________________________________________

Comune ________________________________________________________________________________
Recapito telefonico ______________________  e-mail/PEC  _____________________________________
	Codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Partita IVA 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	


Sezione 3.  CATEGORIA RICHIEDENTE

                              (  Ente locale gestore di opere irrigue

Sezione 4.  RICHIESTE / DICHIARAZIONI / IMPEGNI
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________

nato a _____________________________________ il __________________________________________

residente in comune di ____________________________________________________________________

via/loc/fraz. ______________________________________________________ numero civico __________

nella qualità di legale rappresentante del _____________________________________________________ _______________________________________________________________________________________

RICHIEDE
l’erogazione del contributo previsto dall’art. 19, comma 1, lettera b) e comma 2 della legge regionale 3 agosto 2016, n. 17, e disciplinato con deliberazione della Giunta regionale 25 novembre 2016, n. 1603.
Sezione 5. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA DOMANDA
Allega la seguente documentazione:
( copia della determinazione del segretario comunale recante affidamento d’incarico manutentivo o gestionale delle opere irrigue e assunzione di impegno di spesa oppure indicazione degli estremi dell’atto e dell’indirizzo web del sito dell’Ente;

( prospetto dettagliato delle spese per cui si richiede il contributo, a firma del legale rappresentante dell’ente o documenti equipollenti, da trasmettere in copia cartacea e, ove possibile, anche su supporto informatico;
( documentazione afferente alle spese, in regola con le vigenti leggi fiscali e debitamente pagate e quietanzate (in ogni caso dovrà essere fornita evidenza bancaria dei pagamenti effettuati);

( determinazione del segretario comunale recante liquidazione delle spese per servizi gestionali e/o manutentivi dell’opera irrigua;

( altro (specificare): ____________________________________________________________________

DICHIARA

a) di essere consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; art. 39 legge regionale 6 agosto 2007, n. 19) e delle conseguenze previste ai sensi dell’articolo 13, comma 2 della D.G.R. 25 novembre 2016, n. 1603 (revoca del contributo più penale del 10%);
b) di aver letto, compreso e accettato quanto previsto nella deliberazione della Giunta regionale 25 novembre 2016, n. 1603;
c) di non aver beneficiato né di voler beneficiare per le medesime spese riportate nel bilancio consuntivo e per l’esercizio di riferimento di altri aiuti pubblici, se non nel limite delle vigenti disposizioni;
d) che gli originali dei titoli di spesa nonché la documentazione prodotta sono conservati presso ……………………..…………………………………..…… al seguente indirizzo ……………………….……………………….. e sono disponibili per le necessarie operazioni di verifica e controllo da parte dell’Amministrazione;
e) di essere a conoscenza che la mancata presentazione di idonea documentazione a corredo dell’istanza, nei tempi stabiliti dalla DGR 1603/2016 o dal responsabile del procedimento, rappresenta una condizione di improcedibilità dell’istruttoria della domanda;
f) di aver adempiuto alle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di forniture, servizi e lavori come disposto dalla vigente normativa;
g) di essere in regola con la vigente normativa in materia edilizia/urbanistica/paesaggistica/ambientale, qualora necessaria, per l’esecuzione delle manutenzioni ordinarie di cui si chiede il contributo;
h) che le spese di cui si chiede il contributo (D.G.R. 25 novembre 2016, n. 1603, art. 6, Parte II, paragrafi 1 e 2) non determinano un aumento della consistenza economica del bene e non incidono sul suo valore, in quanto attengono alla manutenzione ordinaria di infrastrutture agricole;
i) di essere a conoscenza che potranno essere esperiti controlli in forma puntuale o a campione finalizzati a verificare l’effettività e l’inerenza delle spese sostenute per gli interventi manutentivi delle infrastrutture;
j) di essere a conoscenza che il provvedimento di concessione degli aiuti in parola è pubblicato sul sito ufficiale della Regione autonoma Valle d’Aosta, ai sensi delle vigenti leggi.
SI IMPEGNA

a) a rispettare il vincolo di cui all’articolo 21 (Vincoli e divieti) del capo III della legge regionale 3 agosto 2016, n. 17;
b) a comunicare prontamente eventuali risarcimenti danni o indennizzi percepiti in ordine a spese per le quali è erogato il contributo pubblico;
c) a consentire ai funzionari della Regione di procedere alle ispezioni e all’acquisizione di documenti per gli opportuni controlli.

Sezione 6.  MODALITÀ DI PAGAMENTO

( versamento sul conto corrente bancario o postale dell’istituto già presente nell’aggiornamento annuale dell’anagrafe;

( altro conto corrente le cui coordinate (codice IBAN) sono:

	Paese
	check
	cin


	abi
	cab
	numero conto

	IT
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


_______________________, lì _____/_____/_2020

In fede 


___________________________  
Spazio riservato all’ufficio ricevente:
all’identificazione dell’identità dell’interessato si è proceduto tramite:

(  firma in presenza del funzionario addetto: _____________________________________________________

(  produzione della copia di un documento di identità

DECADENZA DAI BENEFICI

 ai sensi dell’articolo 75 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445

“Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento.

Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, è prevista la revoca del contributo e l’applicazione di una penale pari al dieci per cento, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della D.G.R. 1603/2016.

Ai sensi dell’art. 38, DPR 445/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta ed inviata insieme, alla fotocopia non autenticata di un documento d’identità del dichiarante all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, a mezzo posta oppure con strumenti telematici se sottoscritta mediante firma digitale o con l’uso della carta d’identità elettronica (esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000).

***

AVVERTENZE

 ai sensi dell’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445

“Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal DPR n. 445/2000 è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

***

INFORMATIVA

 ai sensi dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, Le forniamo le seguenti informazioni:

TITOLARE DEL TRATTAMENTO
Titolare del trattamento (Data controller) è la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste in persona del legale rappresentante protempore, con sede in piazza Deffeyes, n. 1 – 11100 Aosta, contattabile all’indirizzo PEC: segretario_generale@pec.regione.vda.it.
DELEGATO AL TRATTAMENTO

Delegato al trattamento dei dati è il Dirigente della Struttura Politiche regionali di sviluppo rurale dell’Assessorato Turismo, Sport, Commercio, Agricoltura e Beni culturali.

DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (DPO)
Responsabile della protezione dei dati della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste è raggiungibile ai seguenti indirizzi PEC: privacy@pec.regione.vda.it (per i titolari di una casella di posta elettronica certificata) o PEI: privacy@regione.vda.it, con una comunicazione avente la seguente intestazione: “All’attenzione del DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste”.

FINALITÁ DEL TRATTAMENTO

I dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda. Il trattamento avviene manualmente e con l’ausilio di mezzi elettronici idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza ed è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali. Il conferimento dei dati è facoltativo, tuttavia l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato comporta l’impossibilità di dare adempimento alla richiesta.

AMBITO DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI
I dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati. I dati personali forniti sono altresì trattati dal personale dipendente della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento medesimo.

PERIODO DI CONSERVAZIONE
I dati forniti saranno conservati in formato cartaceo e digitale durante il periodo suggerito dalla normativa vigente in materia di conservazione, anche ai fini di archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle finalità per le quali sono stati raccolti.

DIRITTI DELL’INTERESSATO

L’interessato potrà in ogni momento esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del Regolamento UE/2016/679. In particolare, potrà chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali o opporsi al trattamento nei casi previsti, inviando l’istanza al DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, raggiungibile agli indirizzi indicati nella presente informativa.

DIRITTI DI PROPORRE RECLAMO

L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE/2016/679, ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 77 del medesimo Regolamento, utilizzando gli estremi di contatto reperibili nel sito www.garanteprivacy.it.

1
1

